
Nel nuovo Egitto esistono tre piramidi con in cima delle statue raffiguranti  divinità. Quel 
territorio è diviso in due parti :ad est c’è il giorn o con la luna e fa freddo, ad ovest c’è
la notte con il sole e fa freddo. La prima piramide  ha la forma di un cubo,la seconda 
la forma di un rombo e la terza a forma di sfera .
Un giorno un ragazzo italiano, sbarcato da una nave  da crociera, fa un’ escursione 

in un museo. Peter,il nome del ragazzo, inciampa e spinge una mattonella, questa si 
apre in un passaggio sotterraneo che attraversa un labirinto che porta alla prima 
piramide cubica del dio del mare Enki. Peter entra in questo passaggio segreto e si 
trova di fronte a cinque strade. Inizia a camminare  e lungo il tragitto trova numerosi 
ostacoli che lui supera uno dopo l’altro. Alla fine  del tunnel si trova di fronte ad un 
muro nel quale c’è un passaggio segreto che può apri re solo grazie alla chiave di 
ferro con incastonato un diamante,trovato nella tom ba del potente faraone 
Ramses!!!
Apre questo muro ed entra nella prima piramide del dio Enki che vive veramente li.
Enki ,il più furbo degli dei , sfida Peter ad un indo vinello:se dà la risposta esatta può 

andare alla prossima piramide , se non lo indovina rimarrà prigioniero del mare.
Enki dice a Peter :

“Quanto fa sei intelligente per sei intelligente?”
Peter pensa per alcuni minuti e poi dice a Enki :

“TRENTASEI”



Enki ,sbalordito dalla sua intelligenza ,permette a Pe ter di 
passare nella seconda piramide del dio della terra Ki

Ki sottopone a Peter un altro indovinello:”quanto tem po ci 
vuole perché il melo cresca?”
“una settimana” risponde Peter…
Ki , sbalordito da tanta cultura ,  fa passare  Peter ne lla terza 

piramide abitata dal dio del fuoco, Infernape, ma lui  non vuole 
assolutamente rivolgere un indovinello , lui vuole org anizzare 
un combattimento.
Peter è consapevole che non può assolutamente vincere  

contro un dio ed è quindi pronto a morire . Infernape lanc ia il 
primo colpo di fuoco, ma all’ improvviso arriva la dea del 
ghiaccio,Emma che ferma con la sua mano di ghiaccio il fuoco . 

Emma dice:
“Questo ragazzo sarà destinato a diventare il dio protet tore 

degli dei , perché ha superato tutte e tre le piramidi con 
impegno . Gli dono il potere di tutti gli dei”.

Il ragazzo prova a sconfiggere Infernape, dal suo corpo  esce 
una luce accecante che riesce a spegnere il fuoco e c on la 
chiave magica riesce a pietrificarlo . Quella piramide diventa 
del dio universale .
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Nel 1986, un astronauta, mentre navig ava nello spazio sulla sua navicella, 
incontrò molti pericoli: pianeti infuocati, gruppi di meteoriti che gli 
intralciavano la strada e satelliti laser che dovev a evitare per non far esplodere 
la navicella.

All’improvviso sentì un rumore forte e sordo:
-Pum!- e si trovò catapultato nello spazio.
La navicella era esplosa in seguito allo scontro co n un meteorite.
L’astronauta si ritrovò a “nuotare” tranquillamente nello spazio.
Mentre nuotava, vide la luna e decise di esplorarla :
-Ma come fare?- pensava.
Pensa e ripensa, a un tratto, proprio nella zona de l deserto lunare, si aprì un 

varco.
L’astronauta si avvicinò per entrarci, ma all’impro vviso uno sbarramento di 

alieni glielo impedì.
Gli alieni parlavano una lingua sconosciuta: il lun ese.
L’astronauta era un uomo avventuroso, coraggioso e non aveva paura di 

niente. Grazie a queste sue qualità si fece coraggio  e decise di affrontare la 
situazione.

Benché fosse stato rapito e trasformato in un alieno , iniziò una nuova
esperienza costruendo la propria vita tra di loro.

Anche tra gli alieni trovò nuovi amici (lunari) con  cui essere felice: la sua vita 
era cambiata, ma in fondo non era poi così male star e tra gli alieni.
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Tutto ha inizio in una città molto tranquilla, chiam ata “Chi non so”, 
abitata dai 
“Non so chi,” persone molto pacifiche. Nella perifer ia di “Chi non 
so”c'era il 
laboratorio di uno scienziato pazzo. Da un po’ di te mpo quella zona 
era 
perennemente oscura e tempestosa e gli alberi vicin i erano spogli e il 
terreno 
eternamente arido.
All'interno del laboratorio sulle pareti, al posto dei quadri, erano 

appesi 
tutti gli organi e le ghiandole del nostro corpo (c he lui, lo scienziato, 
mangiava regolarmente a colazione).
Lo scienziato pazzo si recava nei parchi, non perch é volesse giocare, 

ma 
perché era ghiotto di organi giovani (quelli dei bam bini).
Una mattina, lo scienziato, in seguito ad un attacc o di pazzia, decise di 
sperimentare la sua nuova invenzione: la macchina " cambia- tempo ". 
Voleva 
"dividere" la città in quattro parti: in una parte d oveva piovere, in 
un'altra 
nevicare, nell'altra grandinare e nell'ultima, dove  lui abitava, doveva 
splendere il sole. Accese la macchina, inserì la map pa della città, 
premette 
quattro pulsanti di colore diverso e attese qualche  minuto: il cielo 
sembrò 
dividersi in quattro parti, in tre vi erano nuvole minacciose e 
temporalesche mentre



Il giorno dopo, mentre lo scienziato era steso in g iardino a prendere il sole, 
due ragazzi alti e coraggiosi, Francesco e Andrea, entrarono nel laboratorio 
indossando speciali occhiali da sole, ( perché altri menti lo scienziato li 
avrebbe ipnotizzati) per cercare una macchia del te mpo con la quale avrebbero 
riportato in vita tutti i bambini divorati e nello stesso tempo avrebbero fatto 
sparire per sempre da”Chi non so” lo scienziato.
Prima di introdursi nel laboratorio i ragazzi aveva no chiesto aiuto al mago 
Buonoschi, che diede loro numerosi oggetti magici: due spade e due torce 
talmente potenti da accecare qualunque essere viven te. 
All'interno del laboratorio, improvvisamente, davan ti ai loro occhi 
comparvero: una mummia, uno zombi, una strega e un grosso drago. Mentre 
Francesco combatteva contro il drago, Andrea aveva già fatto scomparire la 
strega, la mummia e lo zombi grazie alla luce poten tissima delle torce. Lo 
scienziato, intanto, sentendo tutto quel trambusto,  rientrò nel laboratorio e 
appena vide i ragazzi cercò di ipnotizzarli, ma lor o, per fortuna, indossavano 
gli occhiali da sole e , in più, avevano le potenti  armi con le quali 
eliminarono lo scienziato pazzo.
I ragazzi continuarono a rovistare e nello sgabuzzi no trovarono la macchina  

“cambia- tempo". Invertirono il programma, tornarono  indietro nel tempo e i 
bambini 
scomparsi ricomparvero. Poi fecero a pezzi la macch ina " cambia- tempo" per 
evitare che qualcun altro la potesse usare contro i  pacifici cittadini. 
“Chi non so “era salva e tutto tornò come prima.
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Un pomeriggio,Chiara,Eleonora,Francesca e Massimo d ecisero di fare un giretto al centro 
commerciale ‘’LA RINASCENTE’’ di Milano.

Appena entrati, iniziarono a fermarsi davanti alle vetrine di molti negozi, ma quando 
videro la vetrina di ‘’Armani’’ rimasero scioccati: non avevano mai visto abiti così eleganti 
e così ben costruiti’’.

Entrarono, ma non avevano abbastanza denaro per acq uistare ciò che desideravano , di 
conseguenza vennero allontanati in malo modo dalla Rinascente.

Eleonora e Massimo riuscirono, però, a intrufolarsi  nel grande centro commerciale e 
cercarono tra gli stand abiti e accessori griffati ma taroccati: volevano dare l’idea di essere 
ricchi.

Francesca e Chiara, mai immaginando cosa stessero f acendo i due cocciuti, andarono a 
mangiare un panino al McDonald, che era vicino alla  Rinascente.

In verità Massimo ed Eleonora volevano soltanto dare  un’occhiata in giro senza correre il 
pericolo di essere nuovamente allontanati.

Chiara guardò l’orologio e disse: “Strano che Ele e Massimo non sono ancora tornati!”.
Francesca le rispose preoccupata: ”Non è che si sono  cacciati nei guai?”.
Decisero perciò di aspettarli all’uscita del centro  commerciale.
Intanto Eleonora e Massimo furono scoperti dai vigi lantes che avevano, appunto, il 

compito di sorvegliare che in quel centro commercia le  nessuno entrasse senza soldi.  I 
due ragazzi si misero a correre sperando si sfuggir e alle guardie giurate.

A un tratto ci fu un corto circuito e la corrente e lettrica andò via: tutto si spense e la gente 
spaventata si riversò fuori dal grande magazzino ch e rimase vuoto.

Approfittando della confusione, Eleonora e Massimo riuscirono a guadagnare l’uscita e 
con Chiara e a Francesca si allontanarono velocemen te dal centro commerciale. 


